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SCHEMA ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO

 PER L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO

____________________________________
Programma Obiettivi di Servizio – Delibera Cipe 79/2012

Piano Tematico Obiettivo di Servizio I - Istruzione

Intervento n. 7
ATTO UNILATERALE PER L’ATTUAZIONE di…………………………………………………

La Regione Basilicata con sede in Potenza alla via Vincenzo Verrastro n. 4, Codice Fiscale 80002950766 rappresentata dal Dirigente pro tempore dell’Ufficio Sistema Scolastico e Universitario del Dipartimento Politiche di Sviluppo, Lavoro, Formazione e Ricerca, dott. ………………………………………………….. (di seguito denominata Regione); 

e

l’Istituto Scolastico ……………………………………………………………………..rappresentato dal Dirigente Scolastico…………………………………………………………… (d’ora innanzi denominato  “Soggetto Beneficiario”)

sottoscrivono il seguente Atto Unilaterale di impegno con il quale  si conviene  quanto segue:

Art. 1 Premesse

·  Il Quadro Strategico nazionale 2007-2013 adottato con la Decisione della Commissione Europea n. C(2007)3329 del 13 luglio 2007, in particolare il paragrafo III.4, ha incluso gli Obiettivi di Servizio comprensivi dell’Obiettivo I Istruzione;

· La delibera CIPE n.174 del 22 dicembre 2006 al punto 5, ha disposto l’accantonamento di una quota pari al 30% delle risorse FSC - Fondo Sviluppo e Coesione - destinate al Mezzogiorno d’Italia per il periodo 2007-2013 e per il finanziamento di incentivi da attribuire in base al raggiungimento degli Obiettivi di Servizio;

· La delibera CIPE n.82 del 3 agosto 2007 ha definito le procedure e le modalità di attuazione del meccanismo premiale collegato agli Obiettivi di Servizio, impegnando le Amministrazioni interessate a predisporre specifici Piani di Azione;

· La delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007, relativa all’attuazione del Quadro Strategico nazionale 2007-2013 e alla programmazione del Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013, ha destinato l’importo di M€ 3,013 al Progetto Obiettivi di Servizio, rideterminato con le successive deliberazioni del CIPE n. 1/2011, 62/2011, 78/2011 e con la OPCM 3957/2011;

· La delibera CIPE n.79 del 11 luglio 2012 ha stabilito in maniera definitiva, l’importo disponibile per il finanziamento degli Obiettivi di Servizio, operando il relativo riparto tra le regioni meridionali interessate e il Ministero dell’Istruzione;

· Le DD.G.R. n. 1278 del 06/08/2008 e n. 1854 del 03/11/2009 hanno approvato il “Piano di Azione per gli Obiettivi di Servizio” della Regione Basilicata;

· La medesima D.G.R. n. 1278 del 06/08/2008 ha strutturato la governance del Piano individuando il Responsabile Unico dell’Attuazione del Piano nel Dirigente dell’Ufficio Attuazione degli Strumenti Statali e Regionali della Politica Regionale e il Responsabile dell’Obiettivo di Servizio I nel Dirigente dell’Ufficio Sistema Scolastico;

· La DGR n.485 del 30 aprile 2014 ha approvato la ripartizione finanziaria tra   i quattro Obiettivi di Servizio di cui alla citata delibera CIPE n.79/2012, a fronte dell’aggiornamento dei relativi Piani di Azione e dell’avanzamento degli obiettivi posti attraverso interventi a ciò funzionali e concretamente realizzabili; 

· Con le DD.G.R. n. 643 del 10/06/2014 e n. 787 del 16/05/2015  sono stati approvati il Documento di descrizione del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) per l’attuazione del Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013 e del relativo Manuale delle Procedure Operative;

· La DGR n. 228 del 08/03/2016 ha approvato il Piano tematico relativo all’Obiettivo di Servizio I – istruzione per un totale di risorse finanziarie pari a € 11.429.080, all’interno del quale sono destinate risorse FSC pari a € 1.435.860,14 all’intervento n. 7- “Erogazione finanziamenti e aiuti alle scuole per il potenziamento e la realizzazione di laboratori per Istituti Tecnici e Professionali ed Infrastrutture di Servizio;

·  Con nota prot. N. 0001963-P-06/05/2019 il DPCoe ha formalmente approvato la proposta di riprogrammazione formulata dalla Regione Basilicata relativamente all’intervento 7 rimodulato in “Erogazione finanziamenti e aiuti alle scuole per il potenziamento e/o la realizzazione di laboratori per Istituti Tecnici e Professionali ed Infrastrutture di Servizio”; 

Tutto ciò premesso, si riportano di seguito gli obblighi e le sanzioni in capo alle parti coinvolte, nonché le modalità di trasferimento delle risorse FSC, secondo quanto indicato dal punto 3 del Manuale delle Procedure Operative del Si.Ge.Co. FSC 2007/2013 (di seguito Manuale), approvato con D.G.R. 787/2015, cui si rimanda per quanto applicabile ai Piani tematici relativi agli Obiettivo di Servizio e non espressamente riportato nel presente Disciplinare.

Art. 2 Recepimento delle premesse e degli allegati
1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Atto unilaterale di impegno e costituiscono i presupposti su cui si fonda il consenso delle parti.

Art.3 Oggetto e Finalità
1. Il presente Atto Unilaterale di impegno è finalizzato all’attuazione degli interventi descritti nella proposta progettuale ed ha per oggetto la regolamentazione dei rapporti amministrativi, contabili, finanziari e procedurali tra la Regione, in qualità di ente erogatore di pubblico finanziamento, e gli Istituti Scolastici, in qualità di soggetti beneficiari del pubblico finanziamento e responsabili della realizzazione dell’intervento.

Art.4 Definizioni
1. Ai fini del presente Atto Unilaterale di impegno si intende per:

a. “Responsabile Unico dell’Attuazione del Piano di Azione per gli Obiettivi di Servizio” per la Regione Basilicata, il dirigente pro-tempore dell’Ufficio Attuazione degli Strumenti Statali e Regionali della Politica Regionale del Dipartimento Programmazione e Finanze, con la funzione di sovraintendere all’attuazione degli interventi previsti nel Patto. Detto Ufficio è Autorità di Gestione del FSC (AdG FSC) per la Regione Basilicata e, in quanto tale, è responsabile della programmazione, gestione e attuazione delle assegnazioni FSC conformemente ai principi di buona e sana gestione amministrativa e finanziaria e del raggiungimento dei relativi risultati;

b. "Responsabile Unico dell'Attuazione" (RUA) dell’Obiettivo I Istruzione  intervento n.7  il dirigente pro-tempore dell’Ufficio Sistema Scolastico competente per materia, incaricato di porre in essere gli adempimenti e le procedure per la corretta attuazione degli interventi di propria competenza;
c. “Soggetto Beneficiario/Attuatore” del pubblico finanziamento, l’Istituto Tecnico o Professionale presente nella Regione Basilicata che intende realizzare o riqualificare/potenziare il laboratorio professionalizzante della propria scuola 
d. “Responsabile dell’intervento” (RI) il soggetto individuato nell’ambito dell’organizzazione del Soggetto Beneficiario, quale "Responsabile unico del procedimento" (RUP) ai sensi del D. Lgs 50/2016, che ne assume tutti gli obblighi e gli impegni ai fini dell'attuazione dell'intervento. 

Art. 5 Copertura finanziaria dell’ Atto Unilaterale di impegno
1. La copertura finanziaria dell’intervento, pari a € 1.435.860,14, è a valere sulle risorse FSC 2007/2013 assegnate all’Obiettivo di Servizio n. 1 – Istruzione, intervento n. 7 “Erogazione finanziamenti e aiuti alle scuole per il potenziamento e la realizzazione di laboratori per Istituti Tecnici e Professionali ed Infrastrutture di Servizio”;
Art. 6 Obblighi delle parti

1. Le Parti coinvolte nell’applicazione del presente Atto Unilaterale di impegno sono per l’Amministrazione regionale, il RUA nella persona del dirigente pro-tempore dell’Ufficio ‘Sistema scolastico’, per il Soggetto Beneficiario (SB), nella persona del dirigente pro-tempore dell’Istituto Scolastico beneficiario.
2. Le Parti, nello svolgimento delle attività di propria competenza, assumono l’impegno di:
· utilizzare ogni forma di reciproca informazione, collaborazione e coordinamento per la realizzazione dell’intervento;

· procedere, periodicamente, alla verifica dell’attuazione dell’intervento e se opportuno concordarne gli eventuali adattamenti o aggiornamenti;

· rimuovere, nelle diverse fasi procedimentali, gli ostacoli amministrativi e procedurali alle stesse imputabili;

· utilizzare, nei procedimenti di rispettiva competenza, gli strumenti di semplificazione e snellimento dell’attività amministrativa previsti dalla normativa; 
· monitorare lo stato di avanzamento dell'intervento;
3. cooperare al fine del rispetto dei cronoprogrammi realizzativi, procedurali e di spesa degli interventi in esame così come formulati nelle schede intervento e nelle schede obiettivo approvate dal DPCoe. 
4. Il RUA coordina il processo implementativo dell’operazione, individua ritardi e inadempienze e promuove le iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi assunti.

5. Il Soggetto Beneficiario, per il tramite del RUP, assicura il rispetto delle disposizioni e delle procedure afferenti al circuito tecnico-amministrativo e contabile-finanziario di attuazione degli interventi nonché alle attività di monitoraggio-reporting e controllo-sorveglianza sui medesimi.
6. Il Soggetto Beneficiario, oltre a trasmettere il nominativo del RUP (RI) incaricato, nella realizzazione dell’intervento assicura il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento ed, in particolare, di quella vigente in materia di appalti pubblici nonché vigila sulla corretta applicazione delle clausole del presente Atto Unilaterale di impegno. 

Art. 7 Compiti delle parti
1. Il RUA ha il compito di:

A) relativamente alle attività tecnico-amministrative di implementazione dell’intervento:

a. acquisire la documentazione e svolgere l’attività istruttoria per la concessione ed erogazione del finanziamento; 

b. formulare e sottoscrivere il provvedimento di approvazione dell’intervento e di concessione del finanziamento predisponendo gli strumenti di attuazione dell’intervento (disciplinari, convenzioni, ecc.), e curandone i relativi adempimenti; 

c. promuovere, in via autonoma o su richiesta del Responsabile dell’intervento, le eventuali azioni ed iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi del Patto; 

d. individuare eventuali ritardi e inadempienze assegnando al soggetto inadempiente, se del caso, un congruo termine per provvedere; 

e. provvedere alla tenuta ed alla conservazione della documentazione relativa agli interventi; 

B) relativamente alle attività di monitoraggio e reporting:

a. monitorare in modo continuativo, nel sistema di monitoraggio in uso, lo stato di attuazione degli interventi  secondo le modalità indicate dall’Agenzia per la Coesione Territoriale;

b. coordinare il Responsabile di Intervento nell’espletamento delle attività di alimentazione del sistema di monitoraggio e, in particolare, in relazione all’immissione dati per l'istruttoria ed il monitoraggio dell’intervento nel sistema SGP-GESPRO; 

c. validare le informazioni di monitoraggio fornite dal RI nell’osservanza delle procedure operative dell’attuazione e del monitoraggio vigenti;

d. fornire, su richiesta del Responsabile Unico dell’attuazione del Piano d’Azione, le informazioni di propria competenza necessarie alla redazione del Rapporto Annuale Obiettivi di Servizio e di report sintetici rappresentativi dell’avanzamento finanziario, procedurale e di monitoraggio del piano tematico;

e. verificare il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla normativa vigente e dalla disciplina del FSC. 

C) relativamente alle attività di controllo e sorveglianza:

a. verificare che gli interventi siano realizzati dal Soggetto Beneficiario secondo le modalità, le procedure e i cronoprogrammi previsti dalle schede obiettivo e dalle schede intervento approvate;

b. accertare, nell’ambito delle procedure di competenza, le eventuali irregolarità e comunicarle al Responsabile Unico dell’attuazione del Piano d’Azione e all’OdC, nonché  attivare il recupero delle risorse indebitamente erogate;

c. eseguire le verifiche documentali sulle spese dichiarate dal Soggetto Beneficiario, anche confrontandole con quanto inserito e validato nel sistema di monitoraggio, accertandone ammissibilità ai sensi delle norme nazionali e comunitarie vigenti; 

D) relativamente alle attività di verifica contabile e finanziaria:

a. garantire che il Soggetto Beneficiario  tenga un sistema di contabilità tale da consentire l’univoca identificazione e tracciabilità dei flussi di spesa relativi agli interventi finanziati a valere sul FSC;  

b. effettuare verifiche sulle attestazioni di spesa del Soggetto Beneficiario, raccogliere e controllare le dichiarazioni e i rendiconti dei RI,  chiudere formalmente l’intervento concluso;

c. formulare e sottoscrivere la richiesta di registrazione dell’impegno di spesa da sottoporre a visto del titolare dell’Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale del Dipartimento Programmazione e Finanze; 

d. formulare e sottoscrivere il provvedimento di liquidazione di acconti e stati di avanzamento lavori e richiedere la registrazione della liquidazione di spesa verificandone l’ammissibilità; 

e. provvedere alle rettifiche finanziarie e al recupero delle somme non dovute, anche derivanti da revoche dei finanziamenti, dandone tempestiva comunicazione al Responsabile Unico dell’attuazione del Piano d’Azione e all'OdC.

2. Al Soggetto Beneficiario, tramite il Dirigente scolastico, è attribuito il compito di:

a. assicurare l’avvio, la gestione amministrativa e finanziaria, il monitoraggio e la rendicontazione, le azioni informative in merito alla trasparenza, la conclusione e l’operatività, la conservazione dei documenti, la collaborazione in occasione dei controlli e degli audit, la stabilità dell’operazione nel rispetto delle disposizioni regolamentari europee e nazionali e delle disposizioni  del FSC 2007/2013;

b. svolgere l’operazione secondo i termini e le modalità indicate nella proposta progettuale approvata;

c. trasmettere al RUA la documentazione, con i relativi provvedimenti di approvazione, necessaria per la concessione del finanziamento; 

d. trasmettere al RUA il CUP, successivamente all’ammissione a finanziamento dell’intervento, onde consentire la creazione della scheda intervento sul sistema e l’avvio delle attività di monitoraggio;

e. rispettare la normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti pubblici pena la revoca, parziale o totale, del contributo e l’attivazione delle procedure di recupero delle somme;

f. garantire le attività di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale sull’applicativo di monitoraggio in uso per il FSC 2007/2013 (sistema SGP);

g. garantire un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 

h. assicurare la tenuta della documentazione presso la propria struttura e la conservazione del fascicolo di progetto (elettronico e/o cartaceo);

i. comunicare tempestivamente al RUA l’insorgere di qualsiasi controversia azionata o preannunciata relativa all’operazione e di ogni circostanza o impedimento giuridico e/o fattuale che possa incidere sulla fattibilità della stessa o sulla stabilità e/o entità del finanziamento concesso;

j. comunicare tempestivamente al Responsabile Unico dell’Attuazione l’avvio di procedure giudiziarie e/o amministrative in corso con carattere sospensivo.

k. trasmette il nominativo del "Responsabile di Intervento (RI)" che, ai fini dell'attuazione dell'intervento, assume tutti gli obblighi e gli impegni del "Responsabile unico del procedimento"(RUP), ai sensi del D. Lgs 50/2016;

l. far realizzare l’operazione in conformità al progetto posto a base di gara ed al capitolato speciale entro la data stabilita per la relativa conclusione 

m. verificare che la realizzazione dell’operazione avvenga nel rispetto dei disposti normativi in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro D. Lgs 81/2008;

n. vigilare sulla corretta e tempestiva esecuzione del contratto d’appalto ed utilizzare tutti gli strumenti contrattuali e legali a sua disposizione per garantire la corretta e tempestiva esecuzione del contratto;

o. rispettare tutti gli obblighi contrattuali assunti con gli esecutori delle opere e i fornitori e, in particolare, a liquidare i pagamenti entro i termini previsti nel contratto ed indipendentemente dall’erogazione degli acconti di contributo da parte della Regione Basilicata;

p. rispettare gli obblighi e gli adempimenti previsti nel provvedimento regionale di assegnazione del finanziamento e negli altri documenti regionali che disciplinano l'attuazione del FSC. 

3. Al Responsabile dell’intervento (RI), ad integrazione delle funzioni previste dall’art. 31 del D.lgs. 50/2016 quale "Responsabile unico del procedimento" (RUP), sono attribuiti i seguenti ulteriori compiti:

a. pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei quadri economici e finanziari, adottando un modello metodologico di pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 
c. porre in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire la completa realizzazione dell'intervento nei tempi previsti e segnalando tempestivamente al RUA gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 
d. trasmettere al RUA il CUP, successivamente all’ammissione a finanziamento dell’intervento, onde consentire la creazione della scheda intervento sul sistema e l’avvio delle attività di monitoraggio; 
e. monitorare, nel corso dell’attuazione dell’intervento, ciascuna singola procedura di aggiudicazione mediante l’inserimento a sistema del CIG nella sezione dedicata;
f. aggiornare bimestralmente i dati di monitoraggio relativi all’avanzamento finanziario, fisico e procedurale dell’intervento, mediante l’alimentazione del sistema SGP assicurando la veridicità delle informazioni conferite. Il mancato adempimento degli obblighi di monitoraggio comporterà la sospensione dei pagamenti nei confronti del Soggetto Beneficiario. In ogni caso, il Soggetto Beneficiario dovrà rispondere a ogni eventuale richiesta dell’Amministrazione regionale in materia di monitoraggio; 
g. assumere la responsabilità dei dati di monitoraggio di cui al punto precedente con particolare riferimento ai cronoprogrammi di spesa;

h. elaborare, su richiesta del RUA o nel corso di procedimenti di verifica, una relazione esplicativa contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive; 
i. assicurare, nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell'intervento, il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, anche in tema di tutela ambientale, informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità e tracciabilità dei flussi finanziari e rispetto delle regole di concorrenza; 
j. rispettare gli obblighi e gli adempimenti previsti nel provvedimento regionale di assegnazione del finanziamento e negli altri documenti regionali che disciplinano l'attuazione del FSC; 
k. tenere un sistema di contabilità tale da consentire l’univoca identificazione e tracciabilità dei flussi di spesa relativi agli interventi finanziati a valere sul FSC; 
l. attestare le spese eleggibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 
m. tenere il fascicolo contenente la documentazione tecnico-amministrativo-contabile in originale afferente all'intervento finanziato, da rendere disponibile in ogni momento per verifiche e controlli disposti dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati. 
Art. 8 Verifiche preliminari per la concessione del finanziamento

Il RUA, prima di procedere alla concessione del finanziamento, acquisisce la seguente documentazione: 

· comunicazione concernente l’individuazione del responsabile del procedimento ed i relativi recapiti (nome, cognome, codice fiscale, ruolo, e-mail, numero di telefono e di fax) ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016; 

· documentazione attestante l’inserimento del progetto nel Programma Biennale in caso di forniture e servizi o nel Programma Triennale nel caso di lavori pubblici secondo il disposto dell’articolo 21 del D.Lgs. n.50/2016, salvo nel caso di operazioni i cui lavori siano di importo inferiore a 100.000 euro o di operazioni ricadenti nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, dell’articolo 36 del D.Lgs. n. 50/2016; 

· la scheda attestante la generazione del CUP del progetto;

· La delibera del Consiglio di Istituto con la quale è stata approvata la proposta progettuale ed il relativo quadro economico (ove non allegata al progetto); 

· autorizzazione dell’ente proprietario dell’edificio a realizzare le opere necessarie ed opportune alla piena funzionalità dei locali destinati a laboratori professionalizzanti (ove non allegata al progetto);
Successivamente all’acquisizione di tale documentazione, il RUA prende atto della proposta progettuale ed economica e concede, con propria determinazione, il finanziamento secondo quanto riportato nel manuale. 
Art. 9 Spese ammissibili 

Le spese ammissibili, in base a quanto disposto dalla delibera CIPE 166/07 e dal DPR 196 del 03 ottobre 2008 e s.m.i, devono essere:

· eleggibili, ossia temporalmente sostenute nel periodo di validità dell’intervento;

· legittime, ossia sostenute in conformità alle norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili, anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente);

· effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi pagamenti effettuati; 

· pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato; 

· sostenute nel periodo di ammissibilità delle spese e, nel contempo, nel periodo temporale definito nell’atto di concessione del finanziamento del progetto; 

· contabilizzate, ossia registrate correttamente nel sistema contabile del soggetto attuatore e nel sistema informativo di monitoraggio SGP;

· previste dall’intervento, espressamente indicate nel relativo quadro economico approvato e contenute nei limiti di importo autorizzati nell’atto di concessione del finanziamento e nel relativo quadro economico.

Non sono comunque ammissibili spese che risultino finanziate attraverso altre fonti finanziarie, salvo che lo specifico progetto non preveda espressamente che l’intervento sia assicurato con una pluralità di fonti di finanziamento e limitatamente alle quote di competenza del FSC. 
Il soggetto attuatore deve applicare le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti previste dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136, e dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, in particolare è tenuto:

· a riportare sugli ordinativi/mandati di pagamento a favore dell’esecutore/ appaltatore il CIG (codice identificativo gara) ed il CUP (codice unico di progetto);

· a effettuare i pagamenti a favore dell’esecutore/appaltatore, per il tramite del proprio tesoriere, facendo transitare gli stessi su un conto dedicato, anche in via non esclusiva, mediante bonifico bancario o postale o, in alternativa, con altri strumenti “… idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’intero importo dovuto”.

I pagamenti sono ammissibili se risultano da quietanza rilasciata al soggetto attuatore dalla Banca Tesoriera dalla quale si evinca la modalità di pagamento al destinatario finale (esecutori, consulenti/professionisti, dipendenti): bonifico, assegno, Ri.Ba. (ricevute bancarie elettroniche) o altri strumenti di pagamento idonei ad assicurare la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

Art. 10 Modalità di erogazione del finanziamento/contributo 
1. L’ erogazione delle risorse finanziarie al Soggetto Beneficiario, avverrà per successive quote, nel rispetto delle disposizioni regionali in materia e nel rispetto delle prescrizioni di seguito indicate:

2. un anticipo del 70% del finanziamento assentito, che verrà erogato a seguito di sottoscrizione dell’Atto Unilaterale di impegno, di apposita richiesta di anticipazione e trasmissione della documentazione specifica di cui all’art. 8 del presente atto unilaterale.

3. una seconda anticipazione nella misura massima del 20% del finanziamento erogabile sulla base del quadro economico definitivo, a seguito della trasmissione di opportuna domanda redatta secondo la “domanda di rimborso” allegata (allegato 3 del SIGECO)  corredata della documentazione giustificativa di tutte le spese sostenute relativamente alla prima anticipazione, che dovrà essere connessa alle attività di rendicontazione mediante il corretto e regolare inserimento dei dati relativi alle spese sostenute nel sistema di monitoraggio SGP;
4. saldo, per un massimo del 10% del finanziamento assentito, fino alla concorrenza dell’importo effettivamente occorso per la realizzazione dell’intervento, da liquidarsi previa acquisizione dell’ultima domanda di rimborso che deve essere corredata della documentazione amministrativa e contabile necessaria alla rendicontazione della spesa sostenuta e comprovante la completa realizzazione dell’intervento, in copia conforme all’originale, nonché dagli atti amministrativi e di contabilità finale approvati da parte dal Soggetto Beneficiario, da copia conforme all’originale del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione della fornitura ai sensi dell’art. 102, del d.lgs. 50/2016, certificazioni rilasciate dal fornitore e da tutti gli atti amministrativi del Soggetto Beneficiario di approvazione degli atti di chiusura dell’intervento.
Tutte le domande di rimborso dovranno essere redatte dal soggetto attuatore secondo il format di cui all’Allegato 3 del Manuale SIGECO FSC 2007-2013 e inviate al dirigente pro-tempore dell’Ufficio Sistema Scolastico e Universitario (RUA).

Art. 11 Decorrenza e Durata dell’ Atto Unilaterale di impegno
1. Il presente Atto Unilaterale di impegno ha validità a partire dalla data di sottoscrizione dello stesso e scade improrogabilmente il 30/09/2020. Non saranno concesse proroghe.
Art. 12 Monitoraggio
1. Il Monitoraggio sarà effettuato con le modalità e tramite l’applicativo informatico SGP vigente per il FSC 2007/2013.

2. Le Parti si impegnano ad eseguire, con cadenza periodica, tutte le attività di monitoraggio utili a procedere periodicamente alla verifica dell'Accordo, anche al fine di attivare prontamente tutte le risorse per la realizzazione degli interventi.

3. Il Soggetto Beneficiario ha l’obbligo di fornire i dati e le informazioni relative all’avanzamento finanziario, fisico e procedurale per alimentare il sistema di monitoraggio, nel rispetto delle esigenze informative legate alla programmazione regionale e alla fonte finanziaria.

4. In ogni caso, ad ogni eventuale ed ulteriore richiesta dell’amministrazione regionale, i dati di monitoraggio devono essere forniti dal Soggetto Beneficiario con immediatezza.

Art. 13 Controlli

1. Con la sottoscrizione dell’atto unilaterale, il Beneficiario accetta le forme di controllo previste, sulla correttezza e regolarità della spesa, dalle procedure di utilizzo delle risorse del FSC 2007/2013, inclusa la verifica puntuale di tutta la documentazione amministrativa e l’eventualità che l’operazione possa essere campionata per i controlli in loco.

2. Il RUA può effettuare in qualsiasi momento, anche senza preavviso, verifiche ispettive volte a controllare la corretta realizzazione delle attività, nonché l’assolvimento di tutti gli adempimenti correlati ad aspetti amministrativi, contabili e gestionali e la tenuta dei registri obbligatori.

3. Il Soggetto Beneficiario è tenuto ad esibire, a semplice richiesta del RUA, documenti concernenti le attività.

4. Il Beneficiario deve assicurare la massima collaborazione al personale interessato nell’esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo sulle attività progettuali.
Art. 14 Ritardi, inerzie ed inadempienze

1. In caso di ritardi, inerzie o inadempimenti nell’attuazione delle singole operazioni, il RUA, informandone l’Autorità di Gestione del FSC, invita il RI del Soggetto Beneficiario ad adottare gli atti e ad assumere le iniziative ritenuti opportuni, fissando un congruo termine in merito.

2. Il RI è tenuto, entro il termine assegnatogli, a far conoscere al RUA gli atti adottati, le iniziative assunte e i risultati conseguiti.

3. Nell’ipotesi di ulteriore inottemperanza o di mancato adeguamento alle modalità operative prescritte, il RUA, sentita l’Autorità di Gestione del FSC, adotta le misure amministrative di propria competenza.

Art. 15 Cause di revoca del contributo
1. Il RUA pronuncia la decadenza dai benefici per uno o più dei seguenti motivi:

a) accertata non veridicità di quanto dichiarato dal beneficiario nella domanda di candidatura e nella documentazione relativa alla realizzazione del progetto;

b) produzione di documenti falsi o uso di documenti falsi;

c) violazione degli obblighi in capo al beneficiario di cui all’art. 11 dell’avviso;

d) accertata copertura dei medesimi costi rendicontati a valere sul presente avviso con altri contributi pubblici. 

2. Il RUA procede alla revoca, parziale o totale, del contributo dell’operazione qualora sia riscontrata una irregolarità. 

3. Il RUA procede alla revoca, parziale o totale, nel caso in cui:

a) il Soggetto Beneficiario abbia sostenuto spese non ammissibili ai sensi dell’art. 65 reg. CE 1303/2013 e del D.P.R. n. 196/2008 e ss.mm.ii.;

b) il Soggetto Beneficiario, tenuto conto delle norme contabili nazionali, non mantenga un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative; 

c) il Soggetto Beneficiario non provveda a generare il CUP e il CIG;

d) il Soggetto Beneficiario non registri le informazioni di monitoraggio sugli applicativi di monitoraggio, o registri le stesse con ritardo rispetto ai tempi previsti in relazione ai Programmi di finanziamento;

e) il Soggetto Beneficiario non abbia rispettato le obbligazioni stabilite dall’atto di ammissione a finanziamento e dal presente Atto Unilaterale di impegno, dalle determinazioni dirigenziali dell’Ufficio regionale responsabile, dalle norme nazionali e regionali applicabili all’operazione;

4. Il RUA si riserva la facoltà di revoca, parziale o totale del finanziamento:

· nel caso in cui il Soggetto Beneficiario abbia realizzato l’operazione senza rispettare le scadenze fissate nell’atto di ammissione a finanziamento o di concessione del contributo;

· nel caso in cui il mancato rispetto dei cronoprogrammi dei singoli interventi abbia determinato il disimpegno automatico delle risorse o contribuito al mancato rispetto dei target in termini di spesa o di impegni giuridicamente vincolanti;

· il Soggetto Beneficiario non custodisca i documenti o non ne assicuri l’accesso per il tempo e nei modi stabiliti in relazione ai Programmi di finanziamento.

5. Il RUA si riserva, altresì, di revocare nel caso in cui il Soggetto Beneficiario non rispetti gli obblighi previsti dall’Atto unilaterale di impegno.

6. La sanzione, ove applicata, resta in capo al soggetto responsabile del ritardo per mancato rispetto dei cronoprogrammi di spesa. 

Fermo restando quanto previsto dalle norme penali in caso di dichiarazioni mendaci, l’accertata non veridicità di quanto dichiarato dal candidato comporta la decadenza del beneficio con revoca del provvedimento di concessione del beneficio e conseguente recupero delle eventuali somme percepite e pagamento degli interessi legali dal momento dell’erogazione delle somme medesime fino al giorno della restituzione.

Gli uffici regionali, in presenza di dichiarazioni non veritiere, hanno l’obbligo di segnalare tempestivamente all’Autorità Giudiziaria i casi di irregolarità rilevata.

Art. 17 Norme di rinvio 
Per tutto quanto non riportato nel presente documento, si rimanda alle disposizioni della normativa di settore, nazionale e comunitaria, disciplinante i lavori pubblici e al Si.Ge.Co. FSC vigente.
Art. 18 Disposizioni generali
1. Il presente Atto Unilaterale di impegno, nel rispetto del termine di validità di cui all’art. 11, è vincolante per i soggetti sottoscrittori.

2. Alla scadenza del presente Atto Unilaterale di impegno le parti regoleranno le incombenze eventualmente derivanti dalla definizione dei rapporti pendenti e delle attività non ultimate.

Art. 19 Controversie
1. In caso di controversie in ordine all’applicazione delle clausole contenute nel presente Atto Unilaterale di impegno, le parti si impegnano alla composizione amichevole delle stesse. In caso di esito negativo, per ogni eventuale controversia è competente il Foro di Potenza.
Art. 20 Trattamento Dati E Privacy
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. N. 196/2003 E DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE N. 2016/679

1. Premessa

Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Generale Europeo per la protezione dei dati personali (GDPR) General Data Protection Regulation (UE) 2016/679, la Regione Basilicata, in qualità di "Titolare" del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all'utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei dati acquisiti per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte della Regione Basilicata è lecito ai sensi dell'art. 6 "Liceità del trattamento", e non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei  dati personali viene effettuata registrando i dati forniti,  al momento della compilazione della modulistica di partecipazione all'Avviso/Bando approvato con la deliberazione di giunta regionale e/o Determinazione dirigenziale alla quale la presente appendice è allegata.

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per la finalità di cui al Bando/Avviso a cui si partecipa, ed in particolare per: -istruire le istanze di contributo e/o costituzione di graduatoria; -conservare e archiviare i dati ai fini della gestione della graduatoria stessa e dei successivi ed eventuali controlli; -conservare, archiviare e consultare i dati per l'espletamento di attività di monitoraggio dei contributi concessi, di verifica e valutazione di tipo statistico delle concessioni da parte dell'Ente Regione.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 ("Finalità del trattamento").

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati

I dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori della Regione Basilicata e dell'Impresa individuati quali Incaricati del trattamento. Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Basilicata, previa designazione in qualità di Responsabili esterni del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione. Alcuni dati personali da Lei comunicati alla Regione Basilicata, nel rispetto della normativa di cui al D.Lgs. n.  33/2013 sono soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell'Ente. Specificatamente, ai sensi della normativa soprarichiamata, in caso di assegnazione di contributi/sovvenzioni/vantaggi economici/incarichi sono oggetto di pubblicazione: - il nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali; -l'importo; - la norma o il titolo a base dell'attribuzione; - l'ufficio ed il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; - la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; - il link al progetto selezionato e ogni altra informazione pervista dalle vigenti normative.

7. Trasferimento dati

I dati personali sono conservati su server ubicati in Regione Basilicata, all'interno dell'Unione Europea. Resta in ogni caso inteso che il Titolare, ove si rendesse necessario avrà facoltà di spostare i server, comunque all'interno dell'Unione Europea.

8. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all'art. 15 del "Regolamento" che qui si riporta:

1. trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni: a) le finalità del trattamento; b) le categorie di dati personali in questione; c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; e) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento; f) il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo; g) qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; h) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l'interessato.

2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale, l'interessato ha il diritto di essere informato dell'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento.

3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento.

In caso di ulteriori copie richieste dall'interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi. Se l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa dell'interessato, le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune.

4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui. Gli interessati hanno il diritto di ottenere dalla Regione Basilicata, nei casi previsti, l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e successivi del Regolamento).

9. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Basilicata, con sede in Potenza alla via Vincenzo Verrastro n. 4, CAP 85100. La Regione Basilicata ha designato quale Responsabile del trattamento, il Dirigente dell'Ufficio Sistema Scolastico e Universitario. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti. Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Basilicata, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto e/o per Posta Elettronica Certificata: AOO-giunta@cert.regione.basilicata.it ) recandosi direttamente presso gli sportelli Urp presenti sul sito istituzionale (www.regione.basilicata.it sezione URP).

10. Diritto di reclamo

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato attraverso questo sito avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).

11. Responsabile della protezione dati

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), nominato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 431 del 17/05/2018, è raggiungibile al seguente indirizzo: Via Vincenzo Verrastro n. 6, IT-85100, Potenza (Email: rpd@regione.basilicata.it PEC: rpd@cert.regione.basilicata.it).

Art. 21 Sottoscrizione
1. Il presente Atto Unilaterale di impegno è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata.
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